


 MUSICOTERAPIA 
  E AMBITI APPLICATIVI 

Valentina Giacosa,  diplomata in violoncello con il  M° 
N. Zanardi al Conservatorio di Genova, vi ha poi consegui-
to il diploma accademico di  II livello. Diplomata nel 2018 
presso la scuola di Musicoterapia CMT di Milano, ha fre-
quentato corsi di specializzazione in “Musicoterapia in 
gravidanza”, “Musicoterapia Neonatale” e “Musicoterapia 
in Terapia Intensiva Neonatale e Neonatologia” presso 
l’Ospedale “Dal Ponte” di Varese con Barbara Sgobbi. Ha 
frequentato il  Corso di Specializzazione in Musicotera-
pia e Autismo presso il Centro Studi Musica & Arte di 
Firenze con Ferdinando Suvini e Davide Woods. Come 
musicoterapeuta si dedica alla fascia perinatale e dell’età 
evolutiva collaborando in equipe con  figure professiona-
li sanitarie.  Attualmente lavora come musicoterapeuta 
presso il Consultorio ICARUS di Como, lo studio Arche-
Vita di Como e l’Asilo nido Primi Passi di Tavernerio.   

 

Il tema della Musicoterapia nella disabilità intellettiva viene 
presentato in riferimento ad un progetto di Musicoterapia indi-
viduale realizzato con tre pazienti affetti da disabilità e ritardo 
mentale grave, presso un CDD di Milano. Il progetto è stato 
realizzato nel corso di una esperienza di tirocinio in Musicote-
rapia. La presentazione analizzerà sia la parte teorica del tema, 
sia la parte di attività pratica, soffermandosi in particolare sul 
tema della valutazione e sulla Scala di Valutazione IRS 
(Intramusical Relationship Scale) della musicoterapista argenti-
na Daniela Ferrari. Questa esperienza può essere un contribu-
to al tema della valutazione in ambito musicoterapico, tema che 
è attualmente continuo oggetto di dibattito e di centrale im-
portanza rispetto al riconoscimento della disciplina nel panora-
ma delle “Evidence Based Practice". 

 

Eugenio De Blasi, laureato in Medicina e Chirurgia presso 
l’Università degli Studi di Milano e specializzato in Ostetricia e 
Ginecologia. Diplomato in Medicina Omeopatica presso la Fa-
culty of Homeopathy, Luton, di Londra. Ha ottenuto il diploma 
di Musicoterapia presso il CMT di Milano nell’anno 2021. Do-
po aver svolto diversi tirocini di Musicoterapia in vari ambiti 
clinici, nei periodi di lockdown  si è fatto promotore di espe-
rienze di Musicoterapia online, sia di tipo recettivo che attivo, 
ispirandosi a diversi modelli musicoterapici liberamente adat-
tati per il particolare contesto a distanza. 
 
 
 

Ore 9.30 
 
 

MUSICOTERAPIA NELLA RELAZIONE 
MAMMA - BAMBINO 

Ore 10.30 Ore 11.45 
 

 

 
VOCALITÀ E DEMENZE MUSICOTERAPIA NELLA DISABILITÀ INTELLETTIVA 

Un progetto di Musicoterapia centrato sulla vocalità e 
realizzato in una casa di riposo con anziani affetti da  
Alzheimer, demenza e decadimento senile.  
La presentazione espone un intervento eseguito per 
favorire il senso di benessere, di integrazione e di appar-
tenenza, e per lenire angoscia e dispiacere. 
La voce come strumento di attivazione della reminiscen-
za e di recupero della realtà; il canto per agevolare e so-
stenere il rapporto con il paziente e le sue relazioni con 
gli altri rinforzando le aree di debolezza e favorendo i 
ricordi, i sentimenti e la capacità di espressione delle 
emozioni. 

 
Noris Proserpio, dopo una felice carriera nel mondo 
della moda, ha deciso di dedicarsi alla Musicoterapia. Si è 
diplomata al CMT di Milano e ha studiato presso la 
Scuola Italiana di Cantoterapia di Genova. Ha consegui-
to l’idoneità come operatrice di Acquamotricità Pre- e 
Neonatale e come Musicoterapeuta Neonatale in Acqua. 
Lavora come musicoterapista nell’ambito dell’autismo, 
delle disabilità, delle demenze e dei disturbi psicotici 
presso istituti scolastici per l’infanzia, un centro diurno e 
un’associazione per il benessere e la salute mentale. 

La presentazione affronterà il tema della Musicoterapia 
utilizzata come sostegno nella relazione mamma-
bambino, in gruppi post-parto da 0 a 3 anni di vita del 
bambino, in due diversi contesti professionali:  uno stu-
dio privato e un consultorio pubblico familiare. Le sedute 
hanno lo scopo di sostenere il legame vocale ed emotivo 
tra mamma e bambino nei primi mesi di vita, e di raffor-
zare la relazione tra pari (adulti e bambini) dopo i 6 mesi 
del bambino. L’obiettivo è quello di creare uno spazio di 
dialogo e ascolto per mamme, papà e bimbi attraverso la 
musica, gli strumenti, il movimento e le emozioni, per 
sviluppare insieme gli aspetti neuro-cognitivi e relazio-
nali fondamentali per la crescita. 




